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Si preannunciava un testa a te-
sta e così è stato. Pasquale D'A-
scola è stato nominato nuovo 
primo presidente della Corte 
di  Cassazione  dal  plenum  
straordinario del Csm con un 
solo voto di distacco sullo sfi-
dante Stefano Mogini. Il giudi-
ce calabrese che prenderà il po-
sto di Margherita Cassano - pri-
ma donna alla guida della Su-
prema Corte tra qualche gior-
no in pensione - ha ottenuto 14 
preferenze contro le 13 del se-
gretario generale della Cassa-
zione Mogini.  Uno scrutinio 
che ha spaccato praticamente 
in due l'assemblea. Determi-
nante è stato il voto del togato 
laico di Italia Viva Ernesto Car-
bone. Cinque gli astenuti: la 

presidente uscente Cassano, il 
procuratore generale Pino Gae-
ta, il vicepresidente del Csm Fa-
bio Pinelli e i due togati indi-
pendenti Roberto Fontana e 
Andrea Mirenda che ieri aveva-
no annunciato a sorpresa di 
non votare per protesta contro 
il meccanismo delle nomine 

previsto dal Testo unico della 
dirigenza perché, a loro dire, 
«ripropone all'infinito le logi-
che degli accordi». Il capo del-
lo Stato Sergio Mattarella, che 
ha presieduto il plenum in qua-
lità di presidente del Csm, non 
ha  partecipato  alla  votazio-
ne(«come di consueto e non di 
norma» ha precisato, ricordan-
do di aver preso parte solo una 
volta allo scrutinio in occasio-
ne dell'elezione di Margherita 
Cassano). Proprio il presiden-
te Mattarella, che avrebbe pre-
ferito un voto compatto del ple-
num, ha sottolineato di augu-
rarsi che il Csm «continui ad as-
sicurare tempestività e traspa-
renza  alle  proprie  decisio-
ni».«Siamo tutti consapevoli - 
ha detto - che queste devono es-
sere fondate su criteri ed ele-
menti di valutazione al di so-
pra di pregiudiziarie divisioni 
di parte». Al tempo stesso ha 
elogiato la presidente uscente 
della Cassazione per aver «in-
terpretato l'irrinunziabile sta-
to di autonomia e indipenden-
za della giurisdizione rispetto 
a ogni altro potere, nello spiri-
to dei valori fondamentali del-
la nostra Costituzione». —

Diventa strutturale, con l'ap-
provazione da parte del Con-
siglio dei ministri, lo scudo 
penale per i medici, già pre-
visto durante il periodo del-
la pandemia di Covid e poi 
prorogato.
LE NORME
Con una modifica del Codice 
penale, si prevede che il sani-
tario che commette reati di le-
sioni  o  omicidio  colposo  
nell'esercizio della propria at-
tività  sia  punibile  solo  per  
«colpa grave», a condizione 
che abbia seguito linee guida 
accreditate o buone pratiche 

clinico-assistenziali, tenendo 
conto anche del contesto ope-
rativo e della «scarsità delle ri-
sorse umane e materiali dispo-
nibili».  Un  provvedimento  
che, sottolineano i  ministri  
della Salute e della Giustizia 
Orazio Schillaci e Carlo Nor-
dio, non significa «impunità» 
verso i medici, bensì restitui-
sce serenità agli operatori e 
mira a limitare gli effetti disa-
strosi della cosiddetta medici-
na difensiva. Una svolta, mol-
to attesa dalla categoria, pre-
vista nel disegno di legge dele-
ga al governo in materia di 
professioni sanitarie e disposi-
zioni relative alla responsabi-
lità professionale degli eser-
centi le professioni sanitarie, 
che introduce inoltre misure 
e incentivi a favore del Ssn e 
istituisce una Scuola di specia-

lizzazione per i medici di fami-
glia, al posto dell'attuale cor-
so di formazione regionale. 
Rispetto allo scudo penale, il 
provvedimento chiarisce che 
«nell'accertamento della col-
pa o del suo grado si tiene con-
to anche della scarsità delle ri-
sorse umane e materiali dispo-
nibili, nonché delle eventuali 
carenze organizzative, della 
mancanza, limitatezza o con-
traddittorietà delle conoscen-
ze scientifiche sulla patologia 
o sulla terapia, della concreta 
disponibilità di terapie ade-
guate, della complessità della 
patologia, nonché della pre-
senza di situazioni di urgenza 
o emergenza». «Circoscrive-
re, come stiamo facendo, la re-
sponsabilità penale dei sanita-
ri, non significa affatto favo-
rirne l'impunità. Significa in-

vece - affermano Schillaci e 
Nordio - porre i medici in con-
dizione di operare con mag-
giore  serenità,  dedicandosi  
senza spreco di energie ai pa-
zienti che necessitano di dia-
gnosi e di cure urgenti ed effi-
caci. Con questa riforma vo-
gliamo rilanciare le professio-
ni sanitarie e dare risposte ef-
ficaci ai nuovi bisogni di salu-
te della popolazione». Viene 
dunque confermata la respon-
sabilità penale per colpa gra-
ve per chi esercita la profes-
sione sanitaria, ma «non si le-
de in alcun modo - ribadisco-
no i ministri - il diritto dei cit-
tadini al giusto risarcimento 
di danni subiti» in sede civile. 
Il  provvedimento  delega  il  
Governo ad adottare, entro il 
31 dicembre 2026, le relative 
misure. —

IL PLENUM È STATO PRESIEDUTO DAL CAPO DELLO STATO 

D’Ascola presidente
della Cassazione 
Eletto per un solo voto

La famiglia resta uno degli as-
si portanti della politica eco-
nomica del governo e lo sarà 
anche della prossima mano-
vra. Giorgia Meloni ha annun-
ciato, con il Piano casa, nuovi 
aiuti alle giovani coppie ma 
in ballo ci sono anche agevola-
zioni alle mamme lavoratrici 
e una nuova estensione del 
congedo parentale, che con la 
legge di bilancio 2025 è stato 
portato  quest'anno  all'80%  
per tre mesi. Mentre si riaffac-
cia così l'ipotesi di alzare la 
soglia esentasse dei buoni pa-
sto da 8 a 10 euro, tra i deside-
rata dei partiti di maggioran-
za c'è anche il rafforzamento 
delle detrazioni per i figli,  
sponsorizzato da Noi Mode-

rati. «Le nostre priorità sono 
aumentare gli stipendi, so-
prattutto dei giovani, e conti-
nuare a sostenere le  fami-
glie, rafforzando il congedo 
parentale e le detrazioni per i 
figli», spiega il leader Mauri-
zio Lupi. Forza Italia, che sta 
predisponendo un documen-
to da presentare al ministro 
dell'Economia,  Giancarlo  
Giorgetti, insiste sul ceto me-
dio con la riduzione dell'Ir-
pef e sui salari poveri.

L'idea è di «eliminare la par-
te contributiva ai lavoratori 
che guadagnano dai 7,5 e 9 
euro l'ora e lavorare per detas-
sare straordinari e festivi», ri-
badisce Antonio Tajani che 
però tira un pò il freno sulla 
tempistica vista probabilmen-
te la difficoltà di reperire ri-

sorse per tutte le misure ipo-
tizzate finora: «Non so se si po-
trà fare tutto in una manovra, 
ma in prospettiva si dovrà la-
vorare in questa direzione», 
spiega. Al Mef, Giorgetti sta 
portando avanti una serie di 
incontri che andranno avanti 
anche nelle prossime settima-
ne per raccogliere le esigenze 
e le richieste dei ministeri, dei 
gruppi e degli enti locali. A fa-
re il punto con il ministro so-
no state oggi le Province. Ol-
tre a rivendicare una maggio-
re autonomia tributaria e ri-
sorse aggiuntive per assunzio-
ni di personale specializzato, 
l'Upi ha chiesto di prevedere 
nella legge di bilancio un pia-
no triennale per l'edilizia sco-
lastica, «considerato che con 
la fine del Pnrr termineranno 
i fondi destinati alla messa in 
sicurezza e alla modernizza-
zione delle oltre cinquemila 
scuole  secondarie  superiori  
gestite dalle Province». 

Le disponibilità finanzia-
rie cominceranno a delinear-
si quando il dipartimento del-
le Finanze renderà noti i dati 
sulle entrate fiscali aggiorna-
ti a luglio. —

LE MISURE ECONOMICHE

Il governo al lavoro
sulla legge di Bilancio
Le famiglie al centro

Manuela Correra / ROMA

Compie vent'anni la battaglia 
per  la  pillola  abortiva,  la  
Ru486, che vide Torino in pri-
ma fila. Dal 2010 all'ospedale 
ginecologico Sant'Anna, do-
ve il 6 settembre 2005 fu som-
ministrata per la prima volta 
in Italia, oltre 26 mila interru-
zioni volontarie di gravidan-
za sono state effettuate con 
aborto farmacologico. I nven-
tore del farmaco era stato Ét-
ienne-Émile Baulieu, morto il 
30 maggio di quest'anno, all'e-
tà di 98 anni a Parigi. 

LE MISURE APPROVATE IN CONSIGLIO DEI MINISTRI. IN ARRIVO ANCHE LA SCUOLA DI FORMAZIONE PER I DOTTORI DI FAMIGLIA

Scudo penale per i medici,
punibili solo per colpe gravi
«Non si ledono i diritti dei cittadini» chiariscono i ministri Nordio e Schillaci
Nel provvedimento sono previsti anche gli incentivi per il servizio sanitario

Pasquale D'Ascola 

Una maturità che recupera 
il suo nome storico ma che 
al tempo stesso si rinnova: 
dall'orale  obbligatorio  e  
con meno discipline,  alla  
composizione della commis-
sione d'esame che diminui-
sce da sette a cinque compo-
nenti. Sono soltanto alcune 
delle misure approvate dal 
consiglio dei ministri che ha 
dato così il via libera alla ri-
forma della maturità. Tra le 
novità all'orale scomparirà 
la discussione sul documen-
to «che aveva sollevato mol-
te perplessità, molta ansia 
anche negli studenti», ha fat-
to sapere il ministro dell'I-
struzione e del Merito, Giu-
seppe Valditara. La prova, 
dunque, diventerà più «sere-
na» e si concentrerà su quat-
tro discipline scelte a genna-
io, annualmente. E se per il 
ministro  verrà  affrontata  
con meno preoccupazioni, 
è vero anche che sarà vieta-
to fare «scena muta». Il can-
didato  verrebbe,  infatti,  
escluso dall'esame se si rifiu-
tasse «deliberatamente - co-
me si legge nel documento - 
di discutere le tematiche o 

di rispondere alle domande 
poste  dalla  commissione  
esaminatrice, adottando un 
comportamento  volto  a  
compromettere  lo  svolgi-
mento e l'esito della prova 
stessa». E quindi se sceglie 
deliberatamente il silenzio. 
Le prove scritte rimangono, 
invece, due. Un ruolo «fon-
damentale» verrà dato alla 
valutazione a 360 gradi del-
la persona, «come chiedeva-
no anche gli studenti», ha ri-
cordato Valditara. Si valute-
ranno, quindi, «non soltan-
to le competenze, le cono-
scenze, le abilità acquisite, 
ma anche il grado di autono-
mia,  di responsabilità».  E 
verranno prese in considera-
zione le attività «connesse 
con il percorso scolastico», 
come quelle sportive, cultu-
rali e azioni «particolarmen-
te meritevoli che abbiano 
evidenziato senso di respon-
sabilità e impegno da parte 
dello studente», anche ex-
trascolastiche. Per quanto 
riguarda i commissari, ci sa-
ranno due membri esterni e 
due interni per ciascuna del-
le due classi abbinate. Per lo-
ro è prevista una formazio-
ne specifica. —

COSA CAMBIA PER GLI STUDENTI

Via alla nuova maturità,
orale su quattro materie
e scene mute vietate

Chiara Acampora / ROMA Mila Onder / ROMA

La delega approvata
prevede che il 
governo adotti le 
misure entro il 2026

L’ANNIVERSARIO

La pillola abortiva
compie vent’anni
La prima a Torino

Maria Elena Marsico / ROMA

Lo scudo penale per i medici

Responsabilità 
penale per lesioni o 
omicidio colposo 
solo per colpa grave, 
se rispettate linee 
guida o buone 
pratiche cliniche
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LLimitare la medicina 

difensiva e garantire 
serenità ai medici, 
senza ledere il 
diritto dei cittadini 
al risarcimento dei 
danni subiti

Scuola 
di specializzazione 
per medici di base

Incentivi e e forme 
di lavoro flessibile 
per il personale 
sanitario

Riforma degli 
Ordini professionali

Governance 
dell’Intelligenza 
artificiale

TEMPISTICHE

Il Governo è delegato 
ad adottare 
le misure entro 
li 31 dicembre 2026

VENERDÌ 5 SETTEMBRE 2025
IL SECOLO XIX
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